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CAPIRE LA MATEMATICA
Brevi considerazioni
Sarebbe opportuno, per chi si occupa di educazione matematica, possedere un modello del capire matematico propedeutico all’attività didattica e chiedersi:

1. capire: è un’esperienza emozionale, un processo intellettuale, una maniera di conoscere?

2. Quali sono le relazioni tra capire e: conoscere, spiegare, significato, ostacolo epistemologico, intuito?
3. Ci sono livelli, gradi o piuttosto modi di capire?

Può accadere che lo studente e il docente non si mettano d’accordo sul significato da dare al capire, generando frustrazione. Nel suo romanzo autobiografico “La vie d’Henri Brulard” Stendhal testimonia il suo disagio di studente: di fronte ai segni algebrici chiedeva spiegazioni al di là del fatto menmonico e riceveva dal suo professore solo risposte basate sull’autorità del docente come depositario del vero.
Il capire ci porta all’apprendimento che secondo alcuni autori, fra i quali Ausubel, è di due tipi: 

· Apprendimento con significato (meaningful learning)

· Apprendimento meccanico (rote learning).
Gli autori osservano che gli studenti meno abili preferiscono l’ambito meccanico, che funziona in compiti semplici, ma è inadeguato quando si richiede una maggiore sofisticazione. 

Nell’affrontare il percorso disciplinare, se le richieste cognitive crescono troppo, può accadere che il soggetto vada in crisi e chieda di dirgli come si fa rifugiandosi nella sicurezza delle procedure, tralasciando la flessibilità che potrebbe -far capire- e portare alle soluzioni.
Nella soluzione dei problemi, accanto alle abilità mnestiche, è importante considerare lo stile cognitivo posseduto dal soggetto:

· Il campo-indipendente farebbe registrare i successi maggiori
· Il campo-dipendente, per la sua tendenza a rimanere vincolato al contesto, farebbe registrare numerose difficoltà.

Gagné, sempre a proposito della soluzione dei problemi fa notare la compresenza delle condizioni esterne, dei processi interni e delle caratteristiche individuali, che influenzerebbero la capacità di soluzione rendendo gli individui fra loro diversi.
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